
                

 

CHI ERA SANTA MARIA CROCIFISSA DI ROSA? 

Paola di Rosa - che assumerà poi il nome di suor Maria Crocifissa - nasce a Brescia nel 1813 in una 

influente famiglia della nobiltà locale. Completati gli studi, entra in contatto con i diversi aspetti della 

realtà sociale e spirituale del primo ottocento bresciano. Spinta dalla forte Fede verso Dio sin dalla 

più tenera età investe la propria vita nel perseguimento del bene comune, impegnandosi poi nel 

settore educativo e assistenziale. 

Durante l’epidemia del 1836 (giugno-settembre) presta servizio nel Lazzaretto cittadino per assistere 

i colerosi. Verrà accompagnata dall'amica Gabriella Echenos Bornati (figlia di un capitano del 101 

Regimento di Linea dell’esercito francese) e alcune compagne che formeranno la prima compagine 

dei futuri progetti assistenziali. A questa esperienza risale l’origine del carisma come risposta a Dio 

che le accompagnerà per il resto della vita.  

Negli anni 1836-39 sono numerosi i progetti messi in atto in risposta ad altre emergenze nella città e 

dintorni, come sordomuti, orfani, oratori. 

Sostenuta economicamente dalla generosità del padre, il Cav. Clemente Di Rosa, e illuminata 

spiritualmente dalla direzione di Mons. Faustino Pinzoni, nel maggio 1840 fonda la Pia Unione delle 

Ancelle della Carità: scopo prioritario è assistere gli ammalati, anche contagiosi, attraverso un 

progetto di riforma dell’assistenza infermieristica originale e modernissimo per quei tempi. 

L’Istituto, civilmente e canonicamente riconosciuto nel 1852, conosce una rapida espansione nel 

Nord-Est, penetrando anche in Dalmazia e perseguendo tre direzioni: sanitaria, assistenziale, 

educativa. Tale fu la portata che presto si diffuse anche in altri Paesi. 

Suor Maria Crocifissa morì il 15 dicembre 1855, a soli 42 anni. Lasciò più di settecento Ancelle da lei 

formate a proseguire il suo operato. 

Venne proclamata santa il 12 giugno 1954 da Pio XII.  

La sua vita, intensissima di orazione e di opere, resta esemplare: una sorprendente incarnazione della 

spiritualità del servizio nel suo tempo; una risposta eroicamente evangelica, genialmente 

contemplativa e concreta, in grado di illuminare anche questo nostro tempo. 


